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La seduta comincia alle 18,30. 

Audizione del ministro del bilancio e 
della programmazione economica, ono­
revole Paolo Cirino Pomicino, sui cri­
teri di gestione degli stanziamenti di 
bilancio e di utilizzazione dei fondi 
speciali. 

PRESIDENTE. Lordine del giorno 
reca l'audizione, ai sensi dell'articolo 143, 
comma 2, del regolamento della Camera, 
del ministro del bilancio e della program­
mazione economica, onorevole Paolo Ci­
rino Pomicino, sui criteri di gestione de­
gli stanziamenti di bilancio e di utilizza­
zione dei fondi speciali. 

Ringraziamo il ministro per la sua 
presenza e ci scusiamo con lui per averlo 
fatto attendere, ma purtroppo i lavori 
delle Commissioni riunite V e VI si sono 
protratti oltre le nostre previsioni. 

Devo ricordare che alle ore 19 si svol­
geranno votazioni in Assemblea, per cui 
sarò costretto a sconvocare la nostra 
Commissione. Ritengo che il poco tempo 
a nostra disposizione non ci consenti­
rebbe di svolgere una discussione appro­
fondita sul tema all'ordine del giorno, che 
è di grande rilevanza. Personalmente, per­
tanto, riterrei opportuno rinviare ad altra 
seduta lo svolgimento dell'audizione, tut­
tavia desidero ascoltare in proposito il 
parere del ministro e dei colleghi. 

PAOLO CIRINO POMICINO, Ministro del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. Anche se con un certo disappunto, 
concordo con la proposta formulata dal 
presidente. 

ANDREA GEREMICCA. Il mio gruppo è 
dell'opinione che l'audizione debba svol­
gersi, però senza limiti di tempo: non 
possiamo, infatti, costringere in mezz'ora 
un dibattito tanto importante. 

PRESIDENTE. Onorevole Geremicca, i 
limiti di tempo derivano necessariamente 
dal fatto che, come ho già ricordato, alle 
ore 19 si svolgeranno votazioni in Assem­
blea, per cui la nostra Commissione do­
vrà essere sconvocata. Ritengo che po­
tremmo stabilire di rinviarla al prossimo 
6 febbraio. 

SERGIO COLONI. Signor presidente, mi 
sembra fuori luogo rinviare l'audizione al 
6 febbraio, in quanto la nostra Commis­
sione deve sapere in che modo atteggiarsi 
rispetto al lavoro che dovrà svolgere in 
sede consultiva. Ritengo che le proteste 
del collega Geremicca siano giustificate, 
comunque potremmo concordare di te­
nere domani l'audizione. 

In ogni caso, penso che spetti al presi­
dente valutare quale sia la soluzione più 
opportuna. 

PRESIDENTE. Sono perfettamente 
d'accordo con lei, onorevole Coloni: se 
vuole conoscere la mia opinione, io sarei 
propenso a svolgere l'audizione addirit­
tura adesso, purtroppo mi rendo conto 
che non siamo in condizione di farlo, per 
i motivi che ho più volte ribadito. Desi­
dero inoltre ricordare che per la giornata 
di domani la nostra Commissione è già 
impegnata con la riunione dell'ufficio di 
presidenza e con la seduta in sede consul­
tiva. Ritengo, in ogni caso, che prima di 
avanzare altre proposte dovremmo atten-
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dere che il ministro ci indichi la sua 
disponibilità. 

PAOLO CIRINO POMICINO, Ministro del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. Poiché, per quanto mi risulta, la 
prossima sarà una settimana di chiusura 
dei lavori della Camera, sono disponibile 
a tornare presso questa Commissione il 
primo martedì successivo a tale setti­
mana, ossia il 5 febbraio. 

PRESIDENTE. Per il 5 febbraio è già 
prevista l'audizione del ministro del te­
soro. 

ANDREA GEREMICCA. Potremmo svol­
gere l'audizione al termine della matti­
nata, e successivamente l'ufficio di presi­
denza della Commissione. 

NINO CARRUS. Desidero cogliere l'oc­
casione per richiamare l'attenzione del 
ministro Cirino Pomicino su un episodio 
che definirei disdicevole, cui hanno assi­
stito i colleghi che erano presenti alla 
seduta di ieri sera della Commissione, 
nella quale la stessa era chiamata ad 
esprimere il proprio parere sul testo uni­
ficato delle proposte di legge in materia 
di parchi e riserve marine; in quella sede, 
il ministro della marina mercantile Carlo 
Vizzini ha sostenuto che la copertura in­
dicata dal Ministero del tesoro era iniqua 
perché sottraeva risorse ad un capitolo 
del Ministero della marina mercantile... 

GIUSEPPE SINESIO. Destinato al finan­
ziamento della pesca. 

GIOVANNI CARRUS. Senza entrare nel 
merito specifico, intendo soltanto osser­
vare che non costituisce un episodio edifi­
cante la contestazione da parte di un mi­
nistro, nella sede di una Commissione 
parlamentare, di una copertura indicata 
dal Ministero del tesoro. 

Sottolineo pertanto al ministro del bi­
lancio la necessità di risolvere finalmente 
la questione della rappresentanza istitu­
zionale del Governo nella Commissione 
bilancio; quest'ultima si trova « sotto il 

tiro » delle Commissioni di merito, che 
attribuiscono alla sua perversa volontà il 
frapporre ostacoli all'iter dei vari provve­
dimenti, quando in realtà è al Governo 
che spetta in primo luogo indicare la re­
lativa copertura. Assistiamo spesso ad in­
decorosi bisticci tra i rappresentanti dei 
ministeri che attribuiscono responsabilità, 
oltre che al sottosegretario per il tesoro 
di turno, alla nostra Commissione, cari­
candola di oneri impropri. 

Invito dunque il ministro Cirino Pomi­
cino a fornire una precisa direttiva ai 
ministeri di spesa, affinché quando essi 
vengono rappresentati in questa sede ab­
biano un preciso mandato da parte del 
Consiglio dei ministri e dei responsabili 
dei dicasteri economici e finanziari. 

PRESIDENTE. In realtà, nella fattispe­
cie, mi risulta che la copertura non sia 
stata indicata dal Ministero del tesoro. 

SERGIO COLONI. Comunque, l'affresco 
è quello disegnato dall'onorevole Carrus. 

PAOLO CIRINO POMICINO, Ministro del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. Posso garantire all'onorevole Carrus 
che la Presidenza del Consiglio ribadirà 
una direttiva già emanata in passato; tut­
tavia, nel nostro sistema, è centrale la 
posizione del Parlamento. Prego pertanto 
la presidenza della Commissione bilancio 
di interrompere i lavori, richiedendo la 
presenza del ministro del tesoro o del 
ministro del bilancio, qualora si verifi­
chino situazioni analoghe a quelle de­
scritte dall'onorevole Carrus, dato che gli 
argomenti delicati da un punto di vista 
finanziario postulano la presenza dei mi­
nistri responsabili della gestione del bi­
lancio. 

BENEDETTO SANNELLA. Prendiamo il 
ministro Cirino Pomicino in parola. 

PAOLO CIRINO POMICINO, Ministro del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. Ciò, naturalmente, non significa che 
il ministro del tesoro o il ministro del 
bilancio partecipano a tutte le sedi con-
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sul ti ve della V Commissione, dato che 
soltanto di fronte a situazioni delicate ri­
mane nel potere di tale Commissione ri­
chiedere la loro immediata presenza: assi­
curo che nella stragrande maggioranza 
dei casi uno dei ministri finanziari potrà, 
se richiesto, essere presente in mezz ora. 

GIORGIO MACCIOTTA. L'indicazione da 
parte del ministro Cirino Pomicino di tale 
breve intervallo di tempo rassicura, ma 
desidero notare che è importante che si 
tratti effettivamente di mezz'ora, conside­
rato che non possiamo paralizzare l'atti­
vità legislativa e ciò nell'interesse della 
dignità delle istituzioni. È evidente che 
non è una soluzione soddisfacente ritar­
dare le decisioni del Parlamento finché i 
ministri non trovano un accordo. Do­
vremo discutere di tale questione, che co­
involge i temi dell'unicità del Governo e 
della minima sequenza temporale nelle 
sue decisioni; non si può chiedere dap-

, prima l'approvazione delle leggi finanzia­

ria e di bilancio e poi tentare di correg­
gerle con una direttiva: comunque, ci oc­
cuperemo di ciò nella sede opportuna. 

PRESIDENTE. Rinvio ad altra seduta 
l'audizione del ministro del bilancio e 
della programmazione economica, in con­
siderazione del fatto che l'imminenza di 
votazioni in Assemblea non consentirebbe 
lo svolgimento di una approfondita di­
scussione. 

La seduta termine alle 18,40. 
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